
Parco delle Basiliche 
 
Il parco si estende su una superfìcie di 4 ettari e si sviluppa parallelamente a 
corso di Porta Ticinese, collegando la Basilica di San Lorenzo a quella di Sant’ 

Eustorgio.  

La sua storia risale al 1925 con una variante del Piano Regolatore che prevedeva 
la riqualificazione dei terreni paludosi alle spalle di San Lorenzo.  

È nel dopoguerra, però, che l'area intorno alle parti absidali delle basiliche è 
destinata a verde pubblico con una connotazione di "passeggiata archeologica". 

Realizzato nel 1956 dagli architetti Pier Fausto Bagatti Valsecchi e Antonio 
Grandi, il progetto prevedeva anche l'interramento di via Molino delle Armi e la 
costruzione di un laghetto artificiale ma non è mai stato portato a termine nella 

sua interezza.  

Nel 2000, in occasione del Giubileo, il parco è riqualificato con una recinzione 
esterna e con la realizzazione di un percorso principale che unisce le due aree 

verdi separate da via Molino delle Armi; sempre nello stesso anno è dedicato a 
Papa Giovanni Paolo II.  

Dal 2001 i chiostri della Basilica di Sant'Eustorgio ospitano il Museo Diocesano, 
accessibile da corso di Porta Ticinese. 


